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La classe 5^C della scuola primaria ‘Bruno Pasini’ di Ravenna. Rossella Serafino è l’insegnante che li segue

+Il bullismo è presente in tutte le
parti del mondo e, in tutte le parti
del mondo, viene usato per toglie-
re l’autostima della vittima.
È formato da minimo due perso-
ne, la vittima e il bullo, che spesso
è accompagnato da amici. Si vie-
ne bullizzati soprattutto nelle
scuole, per esempio durante usci-
te con coetanei; purtroppo questi
casi sono sempre di più presenti
negli ultimi anni. Non in tutte le si-
tuazioni c’è un motivo ben preci-
so, ma spesso è per debolezze:
perché non si è forti ad un video-
gioco oppure perché si vuole sfo-
gare rabbia; ma non si sa dove,
perciò viene sfogata su persone
innocue; facendole sentire insicu-
re di se e certe volte facendole ar-
rivare al suicidio. L’atto può esse-
re così forte che potrebbe causa-
re anche: isolamenti, perdite di
autostima, ansia, anoressia o al-
tro.
Il bullo, spesso, è più grande per-
ciò si sente superiore. La vittima
non dice nulla quindi si fa intimidi-
re dal bullo che continua ad insul-
tarla ed infastidire per il suo aspet-
to, chiamandola con dei nomigno-
li irritanti. La vittima non solo non
si difende, ma spesso non avverte
i genitori o gli insegnanti; che so-
lo in quel momento iniziano a pre-
occuparsi del figlio o dello studen-
te che può essere preso in giro ri-
petutamente per un voto, sia posi-
tivo che negativo.
A volte capita che il bullo possa
essere stato bullizzato a sua volta
dai propri genitori, perché non so-
no stati educati bene, di conse-
guenza i genitori educano male i
loro figli che a loro volta trattano
male le altre persone.
Esiste anche un’altra forma di vio-
lenza: il cyberbullismo.
Si tratta di una forma di bullismo
online, cioè dietro gli schermi, tra-
mite il quale potrebbero hackerar-
vi l’account e approfittare dei vo-
stri dati. I cyberbulli ti perseguita-
no tramite chat e chiamate scam.
Le vittime vengono osservate e
poi minacciate. I cyberbulli perse-
guitano con offese creando le vit-
time insicure di sé. I bullizzati, la
maggior parte delle volte si vergo-
gnano a parlarne con qualcuno
perché si sentono colpevoli.
Al giorno d’oggi ha maggiormen-
te preso piede il cyberbullismo,
che accade anche quando il cy-
berbullo vuole qualcosa che non
ha. Il fenomeno, può portare così

tanto terrore alla vittima che pen-
sa al suicidio. Ovviamente il cy-
berbullo conosce la vittima ma la
vittima non conosce il cyberbul-
lo, infatti l’atto avviene a distanza.
In alcuni casi il cyberbullo può fin-
gersi un ragazzo ma in realtà è un
adulto che fa delle domande per-
sonali, indaga e raggira la vittima
per poi approfittarne.
Purtroppo è da sempre che esi-
ste il “mettere in imbarazzo e ter-
rorizzare” le persone; forse que-
sto accade perché i bulli ed i cy-
berbulli non vengono amati, ne
considerati.
State il più attenti che potete,
non accettate amicizie dagli sco-
nosciuti soprattutto online; non
date confidenza alle persone… po-
trebbero essere malintenzionate.
Quest’anno noi ragazze e ragazzi
della 5^ C abbiamo assistito a una
lezione di un esperto psicologo
su bullismo e cyberbullismo, una
lezione con il comandante dei ca-
rabinieri e stiamo seguendo un
corso di formazione sulla piatta-
forma Moige che ci permetterà di
diventare ‘Giovani Ambasciatori’
sulle tematiche di bullismo e cy-
berbullismo per aiutare altri bam-
bini in situazioni difficili.
Rania: «Dall’ esperto ho imparato
: Un video critico riguardante una
persona potrebbe, se andato vira-
le, distruggere la vita della perso-
na in questione. Dai carabinieri
ho imparato: I tipi di bullismo: di-
retto e indiretto. È diretto quando
il bullo ti insulta quotidianamente
direttamente in faccia. Indiretto

invece è il pettegolezzo,o me-
glio,quando una persona ti sparla
sta compiendo bullismo indiretto
nei tuoi confronti. Dal corso Moi-
ge sto imparando che il bullismo
può arrivare a più di qualche insul-
to a scuola, può arrivare infatti a
rapimento, depressione e molte
altre cose poco piacevoli.
Francesco: Dall’esperto ho impa-
rato che la nuova generazione è
dipendente dallo smartphone,
molte curiosità, percentuali, brut-
te notizie e cose anche belle. Dai
carabinieri ho imparato che i bulli
agiscono in tanti modi, che le per-
sone davanti a delle scene perico-
lose si mettono a filmare, mentre
ridono invece di aiutare. Dal cor-
so Moige che ci forma su questo
tema sto scoprendo che queste
cose succedono in tutte le parti
del mondo e che non importa cy-
ber o no, deve finire, quindi stop!!
Viola: Ho imparato che alcune vol-
te dall’altra parte dello schermo
potrebbe esserci una persona
non reale (cioè che fa finta di esse-
re un’altra persona) e che nel bulli-
smo bisogna rispettare gli altri e
capire i loro sentimenti.Le dipen-
denze invece ti possono uccide-
re.
Giada: Dallo psicologo ho capito
che ai giorni d’oggi non ci si può
fidare più, per nulla di nessuno e
che quelli che giudichiamo per
primi siamo noi. Poi dai carabinie-
ri ho capito che si deve dire, rac-
contare e ammettere quello che
succede a scuola perché sennò
poi diventa una regola.
Greta: Dall’esperto ho imparato

che Il cyberbullismo è quando
qualcuno usa il computer o il cel-
lulare per far star male un’altra
persona. Come quando a scuola
qualcuno ti prende in giro, ma on-
line è ancora più facile perché
puoi nasconderti dietro uno
schermo. Bisogna stare attenti an-
che perché non sai chi può esser-
ci dall’altra parte, quindi non biso-
gna rispondere a messaggi di sco-
nosciuti. Dai carabinieri ho capito
che è importante essere gentili e
rispettosi. Se vediamo qualcuno
che viene bullizzato, dobbiamo
dirlo a un adulto e aiutare la perso-
na che sta soffrendo. Tutti merita-
no di essere felici e di sentirsi al
sicuro sempre.
Nicolas B: Ho imparato dallo psi-
cologo e dai carabinieri che biso-
gna stare attenti al 100% alle per-
sone malintenzionate. E anche se
una persona non la conosciamo
dobbiamo aiutarle se è in difficol-
tà.
Tabassum: Ho imparato dallo psi-
cologo sul cyberbullismo che
dobbiamo essere più attenti onli-
ne al 100 per cento. Non dobbia-
mo rispondere a messaggi degli
sconosciuti, se ci mandano un
messaggio e ci dicono di incontra-
re quella persona noi non dobbia-
mo accettare, dobbiamo dirlo su-
bito ai nostri genitori. E dai carabi-
nieri ho imparato che se qualcu-
no fa bullismo con noi non possia-
mo restare in silenzio.
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